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Tipologia Destinatari Obiettivi 
  •  

BUONI LAVORO  
PER PROGETTI DI  

INTEGRAZIONE LAVORATIVA  
A FAVORE DI 

SOGGETTI IN CONDIZIONE  
DI DISAGIO 

 
Buoni a sostegno del singolo e di nuclei 
famigliari che si trovino in condizioni di fragilità 
economico-sociale ed a rischio di 
emarginazione. Nello specifico il buono è un 
intervento economico che viene erogato a 
persone in età lavorativa. Esso prevede la 
predisposizione di progetti specifici che 
individuino nel percorso di reinserimento nel 
mondo del lavoro, la strategia prioritaria per 
rimuovere le cause che generano la situazione di 
disagio. 

Possono accedere al Buono Lavoro i cittadini 
residenti nell’Ambito Territoriale Valle Imagna 
– Villa d’Almè con le seguenti caratteristiche: 

• Soggetti che si trovano nella condizione 
di disponibilità al lavoro e che non 
percepiscono alcun ammortizzatore 
sociale nel periodo di attuazione del 
progetto di integrazione lavorativa.  

• Soggetti appartenenti ad un nucleo 
familiare che non deve possedere 
patrimonio mobiliare (c/c, depositi, 
investimenti etc.) superiore a €. 20.000. 

Fermo restando lo stato di disagio socio – 
economico, hanno accesso al buono persone con 
reddito presunto per il 2010 inferiore ad un tetto 
variabile in base ad alcuni parametri individuati 
rispetto al numero di componenti del nucleo 
famigliare e alle condizioni socio-economiche 
degli stessi. 
 

• Integrazione lavorativa del soggetto 
beneficiario del Buono Lavoro; 

• Rimozione di situazioni di difficoltà che 
possono causare fenomeni di disgregazione 
sociale e disagio familiare ed individuale ; 

• Integrazione dei redditi perso nali e familiari 
di cittadini sprovvisti di risorse economiche o 
con risorse insufficienti a garantire loro il 
soddisfacimento dei bisogni fondamentali. 

 

BUONI SOCIALI 
AREA SVANTAGGIO SOCIALE 

 
 
 

I Buoni “Svantaggio Sociale” sono uno 
strumento per rispondere ai bisogni di 
integrazione e reinserimento sociale di soggetti 
le cui condizioni di vita sociali, sanitarie, 
esistenziali e di non autosufficienza economica, 
evidenziano uno “stato di multiproblematicità”. 
 

Possono beneficiare dei Buoni “Svantaggio 
Sociale” le persone residenti nell’Ambito 
Territoriale Valle Imagna – Villa d’Almè che 
abbiano riconosciuta da parte dell’Assistente 
Sociale responsabile del caso una condizione 
sociale, economica e di salute tale da configurare 
il rischio di esclusione sociale. 
 

• arginare condizioni di isolamento e di 
esclusione sociale di persone che vivono in 
situazioni caratterizzate dalla perdita dei 
diversi oggetti sociali (occupazione, reddito, 
casa) e degli oggetti interiori (identità, 
autostima, legami di appartenenza) che, nel 
tempo, subiscono un’evoluzione a carattere 
degenerativo compromettono la capacità della 
persona di soddisfare i bisogni primari 
(alimentazione, vestiario, igiene, alloggio, 
cure mediche adeguate ecc..);  
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Gli interventi prevedono la formulazione di 
“progetti assistenziali attivi”. che hanno la 
finalità generale di promuovere un 
miglioramento della qualità della vita pur 
riconoscendo il carattere di cronicità dello 
svantaggio di cui sono portatori i destinatari.  

 

 
• Limitare situazioni di marginalità di persone 

che sono portatrici di un disagio complesso e 
multiforme che si trovano in posizioni di 
rottura radicale rispetto alla rete familiare, 
sociale e territoriale di riferimento; (es: senza 
fissa dimora, sieropositivi, alcolisti, ecc..)  

 
• Arginare le possibilità di ricaduta 

nell’esclusione sociale da parte di  persone che 
hanno fatto esperienza della grave marginalità, 
consentendo, laddove, possibile, che tale 
processo non sia irreversibile (es. ex detenuti,  
ex prostitute, ecc.); 

 
• Aumentare il grado di socializzazione e di 

forme di aggregazione diverse, nascenti sulla 
base di bisogni specifici e di specifiche forme 
di espressione e di reinserimento sociale delle 
persone in condizioni di povertà;  

 
• Diffondere una cultura di “solidarietà” e 

contrastare fenomeni di stigma e di esclusione 
sociale.  

 
• Attivare progetti assistenziali attivi” per 

persone che necessitano di usufruire di 
assistenza materiale al fine di rimuovere o 
limitare le cause di emarginazione e per 
fronteggiare bisogni improrogabili e non 
sostenibili dalla propria situazione economica;  
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PROGETTI  MIRATI  DI 

TERRITORIO  
A FAVORE DI  

SOGGETTI DISABILI 
 

Il Progetto Mirato di Territorio è un servizio 
socio-educativo individualizzato, finalizzato 
all’integrazione sociale, di persone in situazione 
di disabilità. Attraverso attività in ambiente 
socio-educativo occupazionale, da una parte 
valorizza le capacità operative e relazionali del 
singolo, e dell’altra intende promuovere la 
solidarietà e il senso di responsabilità della 
comunità di appartenenza. I Progetti si 
realizzano, in ambiente lavorativo, pubblico o 
privato. All’interno di tali contesti  la persona è 
impegnata nello svolgimento di mansioni, o 
funzioni, congrue alle sue capacità. 

 

Soggetti disabili che abbiano compiuto gli anni 
18, residenti dell’Ambito Territoriale Valle 
Imagna – Villa d’Almè in possesso dei seguenti 
requisii: 
� Soggetti disabili, che non possiedono i 
requisiti necessari per l’avviamento al lavoro; 
� Soggetti disabili in possesso del 
certificato-verbale attestante la disabilità con il 
100% di invalidità; 
� Non collocabilità lavorativa del soggetto; 
� Appartenenza ad un Nucleo familiare con 
reddito ISEE uguale o inferiore a  €  20.000,00. 

• Offrire ai soggetti disabili, che non possiedono 
i requisiti necessari per l’avviamento al lavoro, 
un inserimento territoriale che definisca il loro 
ruolo sociale ed adulto secondo le possibilità. 
• Promuovere all’interno della Comunità una 
logica di responsabilità e sostegno 
nell’attivazione di risorse  e nei confronti del 
proprio cittadino. 
• Creare rapporti significativi. 
• Sostenere il nucleo di origine nella costruzione 
del ruolo sociale del disabile. 

VOUCHER  
SOCIO-OCCUPAZIONALI  

A FAVORE DI  
SOGGETTI DISABILI 

 
I progetti si realizzano solo in ambienti protetti 
ovvero in cooperative sociali di tipo B; 
all’interno di tali contesti la persona è impegnata 
nello svolgimento di mansioni o funzioni 
congrue alle proprie capacità. Le cooperative 
provvederanno a seguire il soggetto da un punto 
di vista integrativo, educativo e relazionale 

Soggetti disabili che abbiano compiuto gli anni 
18, residenti dell’Ambito Territoriale Valle 
Imagna – Villa d’Almè in possesso dei seguenti 
requisiti: 
� Soggetti disabili in possesso del certificato-
verbale attestante la disabilità; 
� Soggetti disabili difficilmente collocabili per 
problematiche comportamentali, relazionali ed 
emotive che necessitano di collocazione in 
ambienti protetti;  
� Appartenenza ad un Nucleo familiare con 
reddito ISEE uguale o inferiore a €. 20.000,00; 
� Soggetti di età compresa tra i 18 e i 26 anni 
per i quali attivare progetti socio-occupazionali 
con finalità di valutazione ed orientamento 

• Offrire ai soggetti tra gli anni 18 ed i 26, 
con difficoltà comportamentali, relazionali ed 
emotive non in possesso di una valutazione, il 
progetto valutativo e di orientamento; 
• Offrire ai soggetti disabili con difficoltà 
di collocabilità e con necessità di inserimento in 
ambienti protetti la realizzazione di progetti 
socio-occupazionali; 
• Creare rapporti significativi; 
• Sostenere il nucleo di origine nella 
costruzione del ruolo sociale del soggetto 
disabile; 
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BUONI/VOUCHER SOCIALI A 
FAVORE DELLA  

SALUTE MENTALE 
 

I Titoli sociali nelle forme di Buoni e Voucher 
sono intesi quali titoli di pagamento erogati per 
sostenere e/o acquistare prestazioni di assistenza 
domiciliare, assistenziale o educativa nei 
confronti di soggetti affetti da disturbi psichici. 
 
I buoni/voucher mirano alla realizzazione delle 
seguenti attività ed interventi: 
 
1. progetti socio-occupazionali. Prevedono 

mansioni lavorative, non hanno finalità di 
assunzione.  

 
2. progetti risocializzanti. Prevedono attività 

ricreative, culturali ecc. con spiccata valenza 
risocializzante, finalizzati a contrastare le 
difficoltà relazionali e l’isolamento sociale. 

 
3. interventi educativi domiciliari o di 

assistenza domiciliare . 
 
4. progetti di inserimento in appartamenti a 

bassa protezione o autonomi finalizzati al 
recupero di una parziale o totale autonomia 
da parte dei soggetti che hanno già fatto un 
percorso riabilitativo in struttura residenziale 
e per soggetti  che per motivi personali, 
familiari o sociali necessitano di reperire una 
collocazione abitativa con o senza un 
supporto assistenziale 

Sono destinatari delle prestazioni le persone 
affette da disturbi psichici, residenti nell’Ambito 
Territoriale Valle Imagna – Villa d’Almè, in 
possesso di certificazione rilasciata da uno 
specialista psichiatra (dipendente della struttura 
pubblica o privata) che attesti la sussistenza di 
una patologia psichiatrica e con una situazione 
reddituale del proprio nucleo familiare calcolata 
in base alla normativa vigente (con I.S.E.E in 
corso di validità) pari o inferiore a €. 15.000,00).  
 

• Sviluppare la sensibilizzazione verso la 
salute mentale e la lotta allo stigma; 

• Stimolare le capacità 
operative/occupazionali del soggetto; 

• Incrementare il grado di socializzazione 
dei soggetti destinatari; 

• Coadiuvare il progetto terapeutico 
definito dal Servizio di competenza e/o 
inviante; 

• Prevenire forme di emarginazione e di 
isolamento. 
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VOUCHER SOCIALI PRESTAZIONI 

DOMICILIARI - EXTRA 
DOMICILIARI 

PERCORSI DI SOCIALIZZAZIONE 
 
 

Il voucher sociale è un’erogazione economica 
per l’acquisto di prestazioni di assistenza 
domiciliare,  extra domiciliare di socializzazione 
per persone diversamente abili. 
Le prestazioni previste sono:  

- aiuto nelle attività della persona  
- aiuto nelle attività socializzanti, 

ricreative e didattiche, soprattutto 
per minori; 

 

Sono destinatari delle prestazioni i cittadini 
residenti nell’Ambito Territoriale Valle Imagna – 
Villa d’Almè, con una situazione reddituale del 
proprio nucleo familiare calcolata in base alla 
normativa vigente (con I.S.E.E in corso di 
validità) pari o inferiore a €. 15.000,00) in 
possesso dei seguenti requisiti: 

• persone diversamente abili di età 
compresa fino ai 64 anni, destinatari di 
progetti diversificati a seconda dell’età; 

• persone in condizioni di disagio, di 
parziale/totale non autosufficienza, che 
non sono in grado, anche 
temporaneamente, di garantire il 
soddisfacimento delle esigenze personali, 
domestiche e relazionali; 

• famiglie con eccessivi oneri assistenziali 
verso qualcuno dei componenti in stato di 
disabiltà permanente e/o temporanea. 

 

1. Salvaguardare l’autonomia degli individui 
permettendo la loro permanenza nel proprio 
nucleo familiare o nella propria residenza, 
evitando il fenomeno dell’isolamento e 
dell’emarginazione. Ciò mediante interventi 
di promozione del benessere, della salute 
individuale e della soddisfazione dei propri 
bisogni fondamentali; 

2. Sostenere il nucleo familiare in cui la 
persone adulta è inserita. 

 
Le prestazioni mirano quindi a contribuire: 
- al mantenimento dell’equilibrio familiare; 
- all’attivazione di risorse personali, familiari e 
Comunitarie; 
- all’attivazione di percorsi di integrazione e 
socializzazione. 
 
 

VOUCHER SOCIALI 
 PER INTERVENTI DI SOLLIEVO 

 
Il voucher sociale è un’erogazione economica 
per la realizzazione di interventi di sollievo da 
svolgersi presso strutture accreditate dal sistema 
socio – sanitario regionale o dal sistema socio – 
assistenziale. 

L’individuazione dell’ente con il quale 
convenzionarsi sarà scelto dal beneficiario o dal 
familiare di riferimento liberamente o con 
l’orientamento degli operatori dei servizi. 

Sono destinatari delle prestazioni le persone 
diversamente abili residenti nell’Ambito 
Territoriale Valle Imagna – Villa d’Almè con 
una situazione reddituale del proprio nucleo 
familiare calcolata in base alla normativa vigente 
(I.S.E.E/ redditi aggiornati al momento della 
richiesta della prestazione) pari o inferiore a €.  
15.000,00). 
 

Il sollievo è un “periodo di tregua” offerto alla 
famiglia finalizzato a “prendere fiato”, 
“ricaricare le pile”, “sollevare lo sguardo”.  
Il sollievo è inteso quindi quale progetto 
costruito sulla famiglia, ovvero per la famiglia. 
Tale progetto non deve quindi avere 
necessariamente finalità educative nei confronti 
del diversamente abile. 
Il progetto sollievo deve avere la caratteristica 
della TEMPORANEITA’ e può proseguire per 
diverso tempo, anche per molti anni, solo se ha 
la caratteristica della SALTUARIETA’. La 
durata massima del periodo è di nr. 3 mesi. 
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VOUCHER SOCIALI PER 

PROMUOVERE LA FREQUENZA 
AL C.R.E. 

 
Il voucher sociale è un’erogazione economica 
per: 

• facilitare la partecipazione ai CRE dei 
minori disabili; 

• realizzare percorsi di socializzazione e 
ricreazione a favore di minori 
diversamente abili 

I destinatari dell’intervento sono: minori disabili 
residenti in uno dei Comuni dell’Ambito, 
appartenenti ad un nucleo familiare con una 
situazione reddituale calcolata in base alla 
normativa vigente (ISEE in corso di validità) 
pari o inferiore a €.  15.000,00, in possesso della 
certificazione di riconoscimento dell’invalidità 
civile e/o della ricevuta di richiesta della 
concessione di invalidità.  

Inoltre per richiedere l’intervento a sostegno 
della frequenza del minore disabile al CRE è 
necessaria la richiesta, certificazione attestante la 
necessità di assistenza educativa continua per la 
partecipazione al CRE, rilasciata dal Neuro 
Psichiatria Infantile.  

 

Il Centro Ricreativo Estivo (CRE) rappresenta 
un valido momento formativo e socializzante nel 
percorso di crescita del minore, garantendo, da 
un lato, una buona continuità con i processi tipici 
del mondo scolastico e, dall’altro, una 
collocazione sicura e stabile del minore, per tutte 
quelle famiglie per le quali le necessità di lavoro 
renderebbero problematica la cura e l’assistenza 
dei figli durante le vacanze estive.  
Le finalità che tale intervento si pone sono: 

1. Favorire la partecipazione dei minori 
disabili, residenti nei comuni dell’Ambito 
Territoriale Valle Imagna – Villa 
d’Almè, ai Centri ricreativi estivi 
realizzati sul e fuori territorio (nel caso in 
cui la frequenza in altri Centri estivi 
risulti funzionale al progetto di vita del 
minore e della sua famiglia);  

2. Valorizzare e potenziare le capacità 
residue della persona diversamente abile; 

3. Creare momenti di svago e divertimento 
e di integrazione nelle attività  previste 
dal programma del Centro Ricreativo 
Estivo. 

 
 
Tutti i progetti hanno una durata massima di sei mesi, fatta eccezione il buono/voucher per la salute mentale che prevede una durata massima di un anno e 
dove altrimenti specificato. 
La domanda deve essere presentata all’Azienda Speciale Consortile dell’Ambito Valle Imagna Villa d’Almè su apposito modulo sottoscritto dal richiedente 
e compilato ad opera dell’Assistente Sociale del Comune di residenza. 
 


